
F
ranceschini vuole ribalta-
re il risultato facendo ap-
pello al voto utile e sottra-
endo voti a noi. E l’intro-
missione da parte di Re-

pubblica è inaccettabile». Quando
Ignazio Marino, Goffredo Bettini e
Michele Meta fanno il punto, Pier Lui-
gi Bersani e Dario Franceschini si so-
no già espressi a favore della propo-
sta di Eugenio Scalfari: chi prende un
voto in più il 25 ottobre sia il segreta-
rio, anche se non supera il 50%. Dire
che l’irritazione è palpabile, al comi-
tato Marino, è dir poco. «Vogliono im-
pedire agli italiani di votare libera-
mente il candidato in cui si riconosco-
no di più», sbotta il chirurgo-senato-
re, «altro che lealtà e trasparenza».

Il sospetto è che si voglia modifica-
re il sistema di voto delle primarie,
trasformandolo da proporzionale a
maggioritario. Ed è soprattutto su
uno dei due candidati favoriti che
puntano il dito Marino e gli altri due:
Franceschini. «Non a caso va in giro a
dire, come ha fatto l’altra sera alle Ie-
ne, che siamo più o meno d’accordo
su tutto», sostiene Marino. «Poi inizie-
rà a fare la campagna per le primarie
dicendo che ogni singolo voto sarà
utile per farlo vincere, per permette-
re il cambiamento, per impedire un
ritorno al passato. È ai nostri voti che
punta».

Bettini è nero. È lui che si è messo
in cerca del «terzo uomo» e che ha

convinto Marino a farsi avanti. Ed è
lui ad avvertire Franceschini e Ber-
sani che la sfida potrebbe non chiu-
dersi il 25, e che in tal caso la mozio-
ne Marino presenterà «10-15 punti
programmatici» da sottoporre ai
due candidati per decidere chi vota-
re. «Non si può decidere a tavolino
che all’improvviso le regole che ci
siamo dati non valgono più», esplo-
de Bettini. «Non si può condiziona-
re il percorso congressuale 48 ore
dopo che sono state depositate le li-
ste».

Machivuoledecidere e condizio-
nare? Nel mirino finisce anche
“Repubblica”, perché vengono giu-
dicate tutt’altro che casuali l’uscita
di Scalfari e l’entusiastica adesione
di Franceschini (quanto a Bersani,
al comitato Marino non sfuggono i
toni più misurati con cui l’ex mini-
stro si dice d’accordo). Così, oltre a
quella di Marino, i tre decidono di
diffondere una nota di Meta piutto-
sto dura nei confronti del quotidia-
no, sostituita poi da una solo in par-
te ammorbidita, in cui si dice che le
regole non si cambiano «anche se a
proporlo è l’opinione autorevole di
Scalfari», che sono da respingere
«ingombranti invasioni e insoppor-
tabili condizionamenti» e che l’As-
semblea nazionale «non può essere
minata da apparenti posizioni di
buonsenso dietro le quali, invece, si
nascondono i pruriti di inciucio e di
limitazione della volontà popola-
re». «Se qualcuno vuole tirare la vo-
lata a Franceschini a scapito degli
altri - sbotta il coordinatore della
mozione - sappia che gli azionisti
del Pd sono soltanto gli iscritti e gli
elettori». ❖
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FrancoMarini
«È paradossale che ci
vogliano ultrasettantenni
per sminare il percorso
congressuale del Pd da un
ordigno che avrebbe potuto
avere conseguenze esiziali
sulla vita stessa del
Partito»

Piero Fassino
«Se nessun candidato
ottenesse il 50 % più uno,
si proponga all’assemblea
di eleggere segretario il
candidato che ha ottenuto
il maggior numero di voti,
dando luogo a una gestione
unitaria del partito»

scollini@unita.it

IgnazioMarino abbraccia Pier Luigi Bersani durante la convenzione nazionale Pd
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Voto utile, il chirurgo
accusa Franceschini
e «Repubblica»
Grande irritazione per l’iniziativa di Scalfari subito rilanciata
dal segretario: «Vogliono ribaltare il risultato sottraendoci
consensi, altro che lealtà e trasparenza»
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D’Alema-Fini
a Asolo

SisvolgeràvenerdìesabatoadAsoloilconvegnodellefondazioniFarefuturoeItalia-
nieuropeisul'immigrazione.LeconclusionisarannosvoltedaMassimoD'AlemaeGianfran-
coFini. Il convegno inizieràvenerdì alle 10, a teatroDusecon le relazionidiMarioCiampie
AlfredoUrso (Farefuturo) e Andrea Peruzy eMarcella Lucidi (Italianieuropei) .
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